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i l'oro che ie armi francesi costanza 
Wemente seguite dalle vittorie fecero c 
Mer in italia anche Mantova, il maggio 
ùte di lei baluardo, l’italia siessa non ve- 
e già gli albòri della sua libertà e del. 
Ja sua rigenerazione, ma bensì il chiaro 
Fisco La tirannia che seppe togliere 

rtificiosamente col. mezzo :della più alta! 
bppressione agli uomini i suoi diritti fugge 
da queste misere contrade avvilita e vinta 
‘insieme co’suoi satelliti. Lo ipocrita stordì* 
to, che osò sino dal pergamo di predicare 
‘che la libertà promessa dalla CosTITUZIO- 
NE FRANCESE non in altro consiste che in 
fo illimitata licenza distruttiva dell’ ordin 
Wbociale ; che ! eguaglianza tende. a metter 
crudelmente tutti gli uomini ad un solo 
livello, impallidisce e trema, temendo che 
i Francesi sieno vili come lo son i tiran- 
mi, e che quindi ne voglian fare alta ven- 
oo Sappi, sciaurato, che la NAZION 
WRANCESE è troppo grande e generosa 
ber non curare gl’ inseiti tuoi pari e che 
un solo suo sguardo ti potrebbe ridurre in 
mulla. i Dita 

A retificare però lo spirito pubblico è 
d’uopo che quelli, che sono atti ad istrui- 
te il popolo vi si accingano con vero im- 
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pegno. Ora si può dire e scrivere la veri- 
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tà e trar il popolo da quell’inganno eda 
quell’ etrore in cui si è sin quì saputo bar» 
baramente avvolgerlo per abruttirlo. Ogni 
buon Cittadino-che si mostra amico degli 
uomini, delle leggi e dell’ umanità, som- 
ministri ai Compilatori dei lumi e’ delle 
osservazioni tencenti al pubblico bene. 

Noi animati da patriotico zelo ci 
proponiamo ..di .scrivere un Giornale, 
che contenga le massime e le idee le 
più utili ad istruire la classe del popolo 
la meno illuminata . Sarà nostra cura. di far 
sentire agl’ Italiani come possa esser utile e 
salutare la nostra rigenerazione morale e 
politica. Ci asterremo per dovere però dal 
toccarvi naai la religione ; e sarà anzi no- 
stro scopo di mostrarvi, che nell’ evangela 
di Cristo contengonsi le massime le più 
democratiche e pure, e ch’ egli riconob+ 
be a’suoi dì quello che la NAZION FRAN» 
cESE addotta nella sua Costituzione ai 
titoli DIRITTI DELL’ UOMO È DOVERE 
DEL CITTADINO. i 

Per dissipare poi qualunque allarme 
che si possa sparger dai malintenzio=« 
nati e dagli aristocratici vi si darà in 
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succinto le notizie generali-d’ Opa, 
quelle della Repubblica Francese, le ope 
razioni militari dell’ armata d’ Italia, e 
CPU? gli 
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gli atti del. Congresso Cispadano, co- 
me pure quelli dell’ Amministrazione ge- 
nerale della Lombardìa, e del. nuovo 
Consiglio, non che le novelle patrioti- 
che civili, per isvegliare quell’ entusiasmo, 
che si è forse in alcuni sopito, e per far 
sentire agli altri gli effetti salutari della 
vera libertà. X 

Il primo foglio comparirà nel giorno 
30. piovoso ( 18. febb. ) ( v. s. ) e re- 
golarmente tutt’ i martedì e sabato. I 
caratteri il sesto e la carta saranno quel- 


si i e i 


li del presente prospetto. Le assoc 

zioni si riceveranno dalla Società ti) 

grafica all’ Apollo in Mantova, in 
sa Panizza, e dai principali Stampatoi; 
e Librai d’ Italia a lire venti di M 
lano all’ anno pagabili. anticipatamen,. 
metà di semestre in semestre. 


Mantova 24. piovoso 8. febb. ( v.s) 
anno V. della R. F. e primo della li 
bertà d’ Italia. 
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L’image auguste de la verité m’ a toujours été présente. O verité saintef 
C° est toi seule, que j ai respectee.. 


RAYNAL 


go. piovoso An. I della lib. It. (18. febb. v. 5.) 


° Discorso- al Popolo. Vittorie strepitose. sull armata del Papa. Disposizio» 
ni del Consiglio dei ceccc. Reggio festeggia la resa di Mantova. L’ alberò 
delle: Libertà è innalzato in questa città e sua fortezza. 


AL Pororo. 

GY intrepidi. Repubblicani fanno: 
sventolar lo stendardo tricolorato an+ 
che sui rampari di Mantova, e ben: 
tosto anche: su quelli di Roma. La 
Senna si unisce al Mincio, e nodi d” 
indissolubile fratellanza ve la terranno. 
per sempre... Poroto: hai di troppo: 


sofferto. le ingiustizie dei tiranni. E° 
wenuto: il tempo in cui sei dichiarato. 


libero, e sovrane; € i tuoi fratelli, i 


Francesi, i figlj della: Nazione la più: 


«grande, e. la: più generosa ti. offrom 


una. costituzione, da cui paroi appren- 


| @ere, quali sono i veri diritti dell’ 
uomo, quali i doveri del Cittadino. 

© E d’uopo chetutti di concerto buo- 
| ni Patrioti lavorine alla politica rige- 
! merazione del Popolo Italiano, di quel 
| popolo, che: nom può che aver sopiti 


ma nor cancellati dal cuore i senti» 
menti della romana libertà. 

Popolo, tu che esci dagli orreri dei 
saccheggi, esiterai un momento ad 
abbracciar il partito. della libertà? Tu 
vorrai cospirare al tuo bene, alla 
tua: felicità, ora che i Tarquinj i ti- 
ranni i più crudeli sono: cacciati, ed 
espulsi dall’ Italia? Se il vorrai, sarai 
libero r il rinunciarvi è un voler riman- 
‘ciare alla qualità di uomo, ai diritti 
di umanità, a’ tuoi doveri. Rammenta 
che: si lascia intatta la tua. religione, 
si. rispettano le tue proprietà, e -che 
da te solo dipende.’ essere felice, 
perchè da te salo dipende |’ essere 
virtuoso. La distinzion della nascita 
ora: più non vale, più non ha luogo 
la prepotenza dei grandi, la erndeltà 
dei ricchi è punità, più mop si as- 

col. 


coltano le imposture di colore, che 
invece di predicare l’ evangelo di Cri- 
sto, fanatizzano îl mondo intero colle 
massime le più velenose distruttive 
di ogni buon ordine sociale. 

Ripeti a te stesso, che non vi 
può esser popolo Lhc se non è virtuo- 
so. Quella libertà, che è contenuta tra 
i limiti.del.giusto e dell’ onesto, può 
dirsi la sola, la vera libertà. 

Tu poi, o Popolo, sei sovrano, 
perchè niun uomo ha autorità su di 


«un altro: più non sarai costretto di 


affrontaruna battaglia o per secondare 
l'ambizione e 1’ avidità di un tiranno, 
o per servir d’ istromento agl’ intrighi 
de’ suoi ministrivancor più di lui vili 
ed infami: ma. sarà ben per te onore- 
vole e dignitoso se. il tuo braccio sarà 
armato per la salvezza e per la liber- 
tà della tua patria. 

Finora la gloria era riposta nel sa- 
per. meglio ingannare la moltitudine, 
quindi la, tenebrosa politica dci .cor- 
tigiani era la scienza più protetta dai 
‘despoti, ma al presente. è squarciato 
«finalmente quel sipario di piombo, che 
«& interdiceva ogni cognizione dell’ ones- 
to e del giusto . Oggi non è più riputato 
isaggio. sennon. chi sgombra le tenebre 
‘dell’ ignoranza e pone in tutto il suo 
lume il vero filosofico, e l’ ingenuità 
idella natura. È sarà mai possibile 
iche..tu voglia prediligere ancora l’ in- 
gauno a; fronte della yerità? 

Per molti è più grato, è vero, l’ ope- 
e ciecamente, che il meditare ope- 
«rando; ma coloro non meritano la 


«felicità da chè. soggiacciono così vil- 
«mente; all’ .indolenza. Tu, Popolo di- 


letto, sai bene che la necessità dell’ 
istinto ,- e il pesogdell’ abitudine non 
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sono ftimite ed ostacolo sennon per 
gli animali ‘irragionevoli. Tu vorrai 
adunque, siccome Alcide al bivio, 
battere la via spinosa della virtù che 
è insieme quella della verità, e ri- 
nuncicrai per sempre alla via: -forita 


del vizio che è quella ancor dell’ in-. 


ganno . Sorto omai dal tuo letargo 
guarderai: con orrore il baratro im- 
mondo, in cui t'aveano precipitato i 
tuoi antichi duci e custodi. 

Non isgomentarti al cimento: le 
verità utili non son poi in tanto nu- 
mero , perchè tu non pessa ben. pre- 
sto rendertele famigliari. Le une sono 


di scorta alle altre, e purchè tu giun- 


ga a conoscer bene te stesso, ed ami 


di consultar la tua natura piuttostoc- 
chè quegl’impostori finora a te dilet- 
ti, perverrai, al grado di non aver 
più a temere d’ insidie e di contor- 


sioni. Allora le cariche, che..ora si. 


cuoprono dagli adulatori dei principi 
e quindi dai tuoi nemici, saranno pic- 
namente in tua mano, tu potrai trat. 
tar da te stesso la tua causa e.quel- 
la de’ tuoi simili, ed allora la socie- 
tà non sarà che .una gara di bene- 
ficenze reciproche. Mi basta per ora, 
o Popolo diletto, che tu. cominci, a 
dubitare. d’ essere stato deluso: 


il dub- | 


bio è ‘un gran. maestro. fo mi. con- | 


gratulo .teco intanto della bella. epo- 
ca che.ti.tocca in sorte : prevedo con 
entusiasmo il profitto che ne trarrai; 
e ti prometto di non lasciar nulla in- 
tentato, onde per quanto sarà da me, 


tu t'avvegga del tuo meglio, che conl 


ili; 


tutt i voti di vero patriota.ti desidero . 


NUOVE. 


Stato muggiore generale al quartie-! 


tiere general di Verona li 27. piova- 
s@. 


1 so. Il Generale di Divisione Capo del. 
| lo Stato Maggiore. Ordine del gior- 
no: Bollettino dell armata. Giorno 
24. piovoso . i i 

Li 21. la divisione .del generale 
Victor: è giunta ad Ancona. Dopo 
di aver fatte abbassare le armi ad 
| on corpo di truppe dell’armata pa- 
| pale, ch’ erasi posia sulle alture di 
| Olmo, la fortezza è stata tolta per 
sorpresa dalle nostre truppe, che 
sono entrate frammischiate co’ pa- 
palini, che iyi volevano rifuggiarsi. 
Questa fortezza sì importante. per 
la sua posizione, e per la sua for- 
za, è fornita d’ un’ artiglieria di 
circa 60. pezzi di bronzo. Il porto 
delia città d’ Ancona è difeso col 
mezzo di alcune piatteforme, ossie- 
no batterie suerriere di 35. pezzi 
di grosso calibro di bronzo. 

Nella: notte dei 21., ai 22. un 
corpo di cavalleria comandata dal 
capo di brigata Marmont ajutante 
di campo del Generale in capo si è 
recato presso Loreito, da ove il sig. 
barone Colli, comandante dell’ ar- 
mata papale si sottrasse al suo av- 
vicinarsi, trasportando ciò che gli 
fu possibile del tesoro, che già da 
due giorni si stava traslocando: 
cionnonostante è rimasto in nostro 
potere il valor d’ un millione in 
tanta materia d’oro, e d’argento. 

L’ armata s’ innoltra verso Foli- 
gno, ed oggi 24. trovasi a Macerata 
40. leghe fontana da Roma: La sola 
gloria, di cui il corpo dell’ armata 
francese è geloso in questa spedi- 
zione, si è di dare un esempio con- 
vincente del suo rispetto per la 'li- 
bertà dei culti, per quello delle per- 


sone ,.e delle proprietà. Quindi è 


che tutto il popolo dei paesi conquis- 


tati è ben felice, e contento. 
La grande ‘armata si organizza. 
I generale d’° Allemagne viene d’a- 


‘vere il comando di una nuovi di- 


visione attiva. 

La testa della colonna di g2. mila 
uomini, che sopraggiugne all’ armata 
d’Italia è di già a Milano in questo 


stesso giorno; ed è munita degli or- 


dini opportuni per recarsi all’ arma- 
ta. Il resto seguita a sfilare di mezza 
brigata in mezza brigata con us 
giorno d°’ intervallo. 
Segnut. ALESSANDRO BERTHIER 
Conforme alla copia . 
L’ Ajutonte generale DUFRESNE. 
Parigi Corpo LEGISLATIVE 
Consiglio dei cinquecento . 
Sessione 4. piovoso. 
Il consiglio sul rapporto di Duprat 


addotta una risoluzione allusiva all ap-- 


pello dei giudizj, che ne son suscet- 
tibili, fatti dagli antichi tribunali dell’ 
isole Francesi. re 
. Ronzet fa un rapporto toccante i 
beni procedenti da’ cavalieri di Malta: 
il rapporto è stato mandato alla com- 
missione. i 

Apresi il registro, su cui ogni mena- 
bro deve scrivere il proprio giura- 
mento d’ otlio al realismo , e di attac- 
camento alla Costituzione Francese, ed 
alla costituzione dell’anno terzo. 

L’ ordin del giorno richiama la di- 
scussione sulla sospension della legge 
del divorzio per causa d’ incompati- 
bilità di umore. 

Mailhé, è Darrac sono concordi: 
la discussione è aggiornata pel dì che 
siegue . 7 
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boni 


Sessione 3. piovoso. 

Si, rimanda un messaggio dél Di- 
reiiorio ad una commissione, da cui 
si ha., che regna per ogni dave il la- 
deouecrid, e l'assassinio. Il Diret- 
torio opina, che per animar Pattitu- 
dine della polizia sarebbe d’ uopo di ac- 
cordare ai direttori alcuni giurati presso. 
i tribunali di polizia correzionale , ed 
un trattamento. addizionale perle spese, 
a cui sono, incessantemente esposti .. 

I Consiglio decreta, inoltre che una 
commission particatare presenti tra: trè 
giorhi un progetto concernente le tran-. 

zazioni,, e gl” interessi dovuti sopra 
capitalisovvenuti pria della circolazio- 
ne della carta monetata. 

Si.è risoluto. dî metter de” fiutiti 
disposizion de’ Commessarij di. contabi- 
lità. 3 

Un’ altrarisolurioneemana, discus- 
sa incomitato secreto, sul pagarmen- 
to dell’ ultina= quarta parte di prezzo» 
da sborsarsi da’ compratori. dei beni 
nazionali, im forza della legge 28. 
ventoso: ult. sc. 

Si riassuroe l'a discussione: sulla so- 
spensiore della Legge deldivorzio ec. 

Siméon parla.in favore della sosnen» 
sione, 

Sessione del 6. piovoso. 

I Consiglio pronuncia l’aggiorna- 
mento sul progetto di risoluzione pre- 
sentato da Dequin a nome di una 
commissione, e relativo alle fittanze 
di lunga durata dei beni nazionali. 

Jourdan, organo di una commis- 
gione, fa addottare un progetto. pel 
quale sei ntiovi direttori del jury s0- 
no aggiunti per sei neesi a Rat già 
esistenti nel dipartimento della Senna. 


Leggesi " Msi, del Direttorio. 


di enè eccone le parole. 


Ecco il risaliaio dei preparativi 
immensi della corte di Vienna; dice 
Pérès dell’ alta Garona: quante lumi. 
nose vittorie ? Ecco come si effet 
tuano fe predèzioni annnunciate perio. 
dicamente sulla distruzion della na. 
stra brava armata d’Italia! Ecco co. 
me BONAPARTE ha saputo piegare da. 
vanti il genio marziale del principe 
Carlo. 

Mostri ! che vî godete delle dis. 
grazie: della Repubblica; che vi affli. 
gete altamente all’ annuncio. dei fe-. 
lici avvenimenti, leggete il messag. 
gio del Direttorio, esso farà la vostra 
umiliazione , il vostro: supplizio. Ma 
voi bravi Repubblicani vieppiù uni- 
tevi alla trionfante Repnbblica : il 
patriotismo è il sostegno d” uno. sta- 
to, e quando cessa, la Repubblica 
cade, e: ruina. Ecco il mio progetto. 

«L’ armata d’ Italia: non: cessa: di Len 
meritare dalle Patria. 

Siffatto: progetto è umanimamente: 
addottato . 

Jean-Detric rammemora al Consi- 
glio quel giorno: memorando, in cui 
BONAPARTE, e AUGERAU veggendo: 
un: pe’ intimorite le truppe, preser 
eglino stessi le bandiere ,,e di propria 
mano:le-piantaron di là dal ponte d’ 
Arcole nulla: curando il. faoco, nimico .. 
Propongo quindi, dic’ egli, di celebrare 
ina tanto: brillante azione con: un de-. 
creto. speziale... 

Dimando, che questi stendardi sie-. 
no. sati a questi bravi Generali in ri- 
compensa, della loro: intrepidezza:, chie 
ha deciso di un: tanto--giorno:: rinnovo. 
la mia proposizione: non. temete già. 
di alterare: tesoro: della riconoscenza 
nazionale : questa è la risorsa la più 
petenne di ogni altrà. Sup- 


e 


(Fò 
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ipo proposizione: di JeaîDetrià 
E cotta. mer sà 
Is Consiglio sciolse im. séguito: Hai 
«sessione; ine mezzo alieaeclamazioni 
“Gaio Viva va REPUBELICA. 
“Reggio! 2%. Piovoso 12. Feb ©! 51), 


«Oggi si, continuano. le feste.per de: 2 


- caduta * dele baluardo.«d? Italia Và fu 
Lem” pranzo” Tpatriotico*nella* pubblica 


A ‘piazza’ di ‘680. coperti ove tutti vi, 


“erano misti i buoni-Cittadini -di.qua- 
‘ valunque. religione-ve»traessi*si conta- 
vano 60. Ebreinomini, chequantumque 
- dî'’religione ‘ divensa dall’ universale 
@ Tenà, hanno diritto..di essere con- 
a rai “come Cittadini;: e di’ essere 
come ‘gli ‘altri ‘egualmente trattati. Urra 
me che, e gli'unî, e gli altri sono 
uoni Patrioti, e che, sentono la gioja 
Ja.più viva.,per siffatti avvenimenti, 
‘basti il dirvi s che*i Cristiani tato 
caritato: il" Ze Dean collà ‘maggiore 
solennità; e che gli Ebreihanno. reso . 
Mia aDio ; ed. hanmo:® tutte: “illu- 
aminate de:oro- Simagoghe queste 
‘funzioni vi: ha” ‘assistito. il Generale. 
. Francese. Pale 
»d. Deputati. del.Consiglio Lombardo 
- ritornancoggi» dalGeneral BoNAPAR- 
° TE} da cui wengono ‘assicurati, che 
© terminata la spedizione. della. Roma- 
«gna sarà -SUo primo .pensiere div re- 
 catsia Milano=persprendere in esame 
le istanze fatregli” sar mite, ‘e Colle- 
È “Bate HTombardia: ai paesi Cispadani, 
Martova 26. Piovoso' 14. Febo. ( v. s..). 
Quantunge i buoni Patrioti mantova-- 
siii ester de4o “dî contestare » alla ma- 
gnanima. Nazion FranceseEsentitmefiti del: | 


la più viva riconoscenza.appenasenirata. 
la truppa goronata di allori in, questa. 


‘amet; ? AE: ing gtazi a'gelle ttioti 


dia te cure” dei” .Fagguard evoli MESORA di 
» i 


visione: Serrurier;  £ "del 4 
Brigata Migllis; ‘ e ‘'Comandanie” della. 
sn ‘Barthelemi;. si è dovuto sina..od p}: 
pronte “ara” tale festività;. L° albero 
della libertà fu j però innalzato ju questo 
l'orno., 26, “piovoso , » eda. questa vera 
Mente Sacha fanzione ‘assistettero i. sullo. 
dati” Generali ‘e Comandapte,, il Corpo 
della "Congî tegazion. Deleg ata "del cessato 
Governo. Pochi RA ti Patrio. 
ti che’ intervenneto a_ questa funziorie ‘di 
già da'essi preparata’e diretta. col.consi. 
“glio e “direzione del deciso. Patrjoto: cit. 
tadino; Paol Tinchettà x. perchè. attesa. |’ 
‘incòsranza’ del ema speravasi: di ‘po: 
‘terlaSprotrarte NALE mancarono però i 
bravi Pattioti 7 vro. Somenzari ; Vin 
cenzo Pattesotti dic ‘recarsi. alla. 6h gre- 
gazione ed’ ivi" staccare’. gli. sten tardi 
tricolorati , e' in mezzo a, una folla. di 
Popolo susseguiti dal Corpo. rpo. delegato 
éd' accompagnati "dalla. musica. - “militare 
comparvero” sulla RO di' ‘s. Pietro 
ove tra istoni Le: gli àpplaunsi furono 
incontrati dal Corpo dello Stato Mag: 
giore .. IL Cittadino 4 EL: xche. era 0c- 
“Ciipato: % date Te* disposizioni. perchè 
fosse in tempo, scavata la fossa, ove in: 
nalzar dovevasi, l'albero «trionfale ‘andò 
incontrò: a’. suoi «fratelli, e si. unì ad 
‘essi’; tenendo ‘aboh'i; «egli la. bandiera. tri. 
colore. In mezzo” "agli. evviva di» pochi 
ma’ puri patrioti. fu snnalzato uell’. AT 
bero che estendendo le. sue radici, pro: 
pagherd “Ben' presto su iutta la terra. i 
semi di'una politica. rigenerazione... 
‘ —Ibravi Pattioti poi sempre susseguiti 
“dal Corpo” delegato si. unirono..allo:Stato 
Maggiore , , È fecero un giro. attorno alla 
‘azza e in mezzo alk truppa ivi .espres: 
‘“samente”” ‘schieratasi. Day odi che. sì re 
‘canon dal'Coniandante. delta piazza, a cui 
consegnarono in nome dei Pattioti lo 


«stendardo trivolorato ; preganhdolo di. vo: 


lerioro. esser fratèllo:\ed-+amito’; e da 
cui ricevettero, i tratti della: maggiore 
graziosità. Quindi si assreo al' luogo 


& ‘ dell: Ù 


della Congregazione ,. ed-ivi giunti il 
Cittadino Franzini che tenea. lo, stendar- 

do si rivolse. al Capo. di. questo, Corpo 

sig: cavaliere Fassati, e. «disse:--- Eccovi 
signore lo, stendardo sotto, cui tutti; i citta». 
dini devono. unirsi per»abbracciarsi: come. 
fratelli . Fate. che il: Popolo, sia; talmente 
stretto, în. fratellevole unione , talchè. non. 
appaja în esso; che ‘una; sola famiglia. se. 
AIche rispose --«-.lo. desidera, lo. farò -- 

Il Popolo.. allora. altamente gridò :..Zîva 

la. Repubblica. Il... Cittadino. Somenzari: 
siovine ardente..-. Ricordatevi, disse siche 

siete. incaricati; di far la: salute del: Popo- 
lo;. ch’ egli. ha. diritto. di; essere-solle». 
vato, dall’ oppressione. in cui: è: sin. que: 
miseramente; giacciuto.;. che i. buoni: pa-. 
tr.ioti veglieranno sulla. vostra. condotta .. 
Indi: si. rivolse. al. Popolo; e. disse. «.-. 
Rammenta , 0.Popolo. che. sei: libero .. Af-. 
Facciatisi; i, Patrioti.alla Ringhiera il, So- 
menzari disse così »- Popolo .chiungue atten-- 
ta, alla. tua. libertà.è: un. Tiranno , puni-. 
scilo;colla. morte... Riconosci.i: tuoi: dirit-. 


ti:. questo, è; il: luogo. ove. devi. ricorrere 


ne’ tuoi. bisogni .. Se mai: non. ti; venis-. 
se. accordato . quel. che : hai; diritto. d°.ave-. 
re, ricorri, alle Autorità francesi, ricor-. 


ri: ai: Patrioti.,. essi..ti: assisteranno. con. 


amor fratellevole --. Tutti; allora: gridaro-. 
no .-- Sì, sì, viva. la: Reppubblica, viva. 
da libertà. d° Italia, viva. l’invitto, Gene». 
ral: Bonaparte... i 

La, stagione. aconcertò. il. disegno, de?’ 
bravi ,Patrioti, e;solo,.il susseguente gior.. 


0. 27. piovoso. si,è potuto, innalzar.l’ 


albero in, Cittadella... 

Al’ ora. della, parata; eccoti; i;Patrio. 
ti; tutti; uniti: nella piazza di. s.. Pietro - 
colle coccarde tricolorate., ma senza: però 
il: Corpo , della, Congregazione ,. quantun,, 
que. invitato.. Terminate .le militari; fun.- 
zioni; it Cittadino .Comandaate . Barthele- 
mi.dà gentilmente le disposizioni; perchè 
la. musica «accompagni.i.bravi:Patrioti. ia 
Cittadella. 72: Sormenzeri: avanti. a.tutti; 
invita i compagni fra gli evviva del popolo, , 


Le associazioni al presente foglio: si’ 


‘indi 40 -Prantini prende lo stendardo ,. pe- 


scia il Cittadino prete Amadori già vittima. 


dell’. austriaco dispotismo , finalmente il 
Cittadino. Lattanzi, vanno. alla. Cittadel. 


la. fra. i. musicali; stromenti ,. e' sono. gra-. 


ziosamente incontrati da. quel” bravo 


Comandante Dalons), il: quale: fa- tosto. 
mettere. tutte. le: sue-. truppe: sull’'armi.. 


Vanno. tutti i. Cittadini. a. gara:per. aju- 
tare. agli. operai. e per: assistere: a .que- 
sta'sacra. funzione, Gli: stessi. Cittadini 
Lattanzi! Caranonti: Vignelli:, Bonoris, 
Somenzari.; Franzini, e-molti: altri sone 
pronti, a dar: mano. all’'innalzamento. del. 
evviva. sono. moltiplicati, e le- invettive 
contro, il: realismo.,. e. 1’ aristocrazia 
‘sono. spessissime; e. tali che 1° arciprete di 
«quel: luogo. D. Giusseppe Speranza.è. pre- 
so. fortemente da. una» colica: aristocra- 


tica. forse per: la novità:dello. spettacolo. 
non confacente certamente. al teologico. 
suo temperamento...Il' celeb.. Professore: 
Dott. Valli però conosciuto:pe’ suoi:talen-. 


ti' nella. medicina. chiamato.a.. soccorrere 


l’'ammalato, altro; non. seppe: suggerire: 


che ammollienti: democratici’ atti senza 


meno: a. far. guarite. 0. morire: in. poco. 
tempo tempo l’ infermo . Sperasi.che tra. 
poco. saranno. preparate: da? bravi: chi. 
mici: e - bottanici. francesi: le- corrispon-- 
denti:ricette... In mezzo: a questo però:il. 
Cittadino -Lettanzi, uomo:conosciùuto:nel.. 
la Repubblica letteraria, monta.sopra.un. 
palco, e.tra.gli applàusi:del. popolo ivi. 


raddunatosi:fa:un.energico-discorso, che 
tutti; eccita: gli.spiriti repubblicani, dopo 
il: e” -i,Patrioti:formano ‘un giro attor- 
no 1’ albero; ,poscia.recansi all’ abitazio- 


ne «del! sullodato: Comandante: Delons. al 
quale. viene dai; Patrioti: consegnato: lo . 


stendardo , e in:mezzo-alla:gioja.la: più 
sincera e viva:incessanti sono gli, amples-. 


siitra.i.Patrioti:medesimi;, e-i-valorosi: 


Repubblicani francesi; che guardano que- 


sta nostra Cittadella è terminata la festa.. 


ricevono «in: Mantova dagli Edittori;, 


e da’ principali Libraj:@ Italia. 


PRESSO: LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALI? APOLLO: 


° emblema. trionfale: del. civismo ,. Gli. 


* 


Nu. IL 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA?’ 


“DEGLI AMICI 
ITALIANA 


L° image aususte de la verité m' a toujours. été présente .. O verité paretea: 
C° est. toi bali s que gie ai ‘respectée.. I 


è 


mavata.t 


3. ventoso An. I. della lib. It. (21. febb. w. s.) 


Vantaggi della Libertà distinti in 26. teoremi. I Tedeschi sono cacciati da 


Piave . 
vl eggio 7 


IL? Arciduca Carlo ritorna a Vienna. Pranzo patriotico di Cor- 
I Quartier generale di BONAPARTE è a Terni. L’ Amministran 


zion della Lombardia loda i Legionarj. Feste di Muntova, 


VANTAGGI DELLA LIBERTA” 


Non si RING ghmMicàrk dei vantaggi 
d’ una rivoluzione nell istante, che 
scoppia. 

‘1. La vera tolleranza d’ ogni reli- 
gione . 

2. La libertà della stampa, e com- 
mercio più florido di libri. 

3. L’ educazione eguale per tutti, 
nè più venale. 

4. La costanza delle leggi sogget- 
te presentemente alla volubilità di un 
uomo, e al cambiamento col cambiar 
del regnante. 


5. MI trionfo delle virtù, e dei tà- 


lenti. 


6. eschisione dei feudi delle primo- 
‘geniture, e dei fedecommessi. 


7.Il freno alla prepotenza cda ai rag* 
gif dei nobili, dei ricchi, e dei cor- 
tigiani . 

98. Tolto ai matrimonj lP'impedimen- 
to della ineguaglianza del sangue. 

9. Rifiorimento delle scienze filoso-.. 
fiche soffocate dal dispotismo. 

10. La vera amministrazione della 
giustizia distributiva, cioè eguaglianza 
sopra ogni stato di persone nella di- 
stribuzione dei premj,.e delle pene. 

. L’ esclusione delle arti inutili, 

e'perfiione® e sostituzione dell’ agri- 

coltura, e della milizia a sostegno, ed 
a difesa della patria. 

12. Sottrazione della gioventù dalla 
educazione dei preti opposta al go- 
verno. 

13. Sollieye da quella vita adula- 

teria, 


toria, che debbe condurre egni uomo 
al cospetto deigrandi. 

14. Il gran piacere di poter dire la 
verità senza pericolo, od alcun impedi- 
mento . 

35. Il diritto a giascun cittadino di 
proporre la sua opinione pel maggior 
bene dello ;stato, ed il grande van- 
taggio che ne. deve derività.,- 

16.1 ladri grandì castigati, perciò 
distruzione dell’ assioma, che un ladro 
picciolo è IMprigionato , e un ladro gran- 
de è incoronato. 

i 17. Povertà ‘sollevata non perele- 
mosina, ma per diritto. 


18. Levartiimecaniche tolte all av-. 


vilimento--ed-onori a chile professa . 
19. Risparmio «delle sonime occor- 
revoli al mantenimento d’.una corte, 
“e di un trono. Voet 
20. Estinzione delle manî morte. 
#li 
tanti oziosi cèlibatarj intesi a rendere, 
AR la società.., © 
; . Impiego necessario degli - ebino- 
bili a a servigio dello stato. 
23. Libertà della alive dei 
‘“generi riservati al sovrano. 
24, Rimozione delle privative. 
25. La guerra non avrà altro moti- 
vo, che la difesa della patria, e, di- 
‘ penderà dal consenso di tutta la na- 
“zione, non dal capriccio dalla peiti- 
“ nacia e dall’ ambizione d’ un uomo solo. 
26. Distruzione del ‘corpo nobile, 
cioè d’ una società congiurata a danni 
del popolo. Sì, codesti grifagni, ari- 
‘’stocratici hanno per: massima base il 
tenere illaqueato ne’ pregiudizj il ter- 
840) stato , ch’ essi riguardano come di 
una specie diversa: essi son giunti ad 
Mgpiparar lu uomo schiavo alla bestia, 


“21. Sottrazione delmantenimento dei, 


e nal credono nato, che per servir, 
alla loro stoltezza: essi giunsero a 
privatlo del diritto di acquistare per 
se, di far nozze, di testare, e pet dir 
le molte cose in una del diritto di cit. 
tadinanza, e di libertà! Se siam ne. 
mici dei ladri domestici, dobbiamo 
esserlo di costoro, che ci succhiano 
il sangue, e pretendono ancora dies. 
sere per questo ringraziati. Un falso 
argomento disaniia dall'impresa: di. 
cono molti: se non avrà oz}, ricchez- 
ze,.e potestà il nobile, il pover uomo 
non ne ritraerà gnadagno, e protezio. 
ne: ciechi che siete! distrutti che sieno 
inebili, voi non avrete bisogno della 
protezione degli uomini, perchè sarete 
abbastanza assistiti dalla legge , € 
«quanto meno saranno ricchi essi tanto 
meno sarete voi miserabili, e quindi 
un qualche equilibrio discreto vi avrà 
tratti dall’ inedia in cui gemete al pre: 
sente per loro colpa. 
(Padova 30. piovoso (18. Febb. Ve n 
Nel giorno 27. piov. i Tedeschi si 
‘ presentano al fiume | Piave. 1 Repub. 
blicani si ritirano , aspettando V inimi. 
co nel giorno seguente, che € vigo- 
pasa respinto da un corpo di 
cavalleria di circa seimila uomini. 
. AH Principe Carlo, che era alla fest 
dell’ anzidetta truppa appena ha avu- 
to la. notizia della resa di Mantova 
è partito alla velta di Vienna. 
Reggio 1. pentoso (19. febb. v. 5.) 
Oggi si rinnova a Correggio il pran: 
ZO: patriotico nello stesso modo, che fu 
fatto quì. Il trattamento che si RIcpAf 
dev*essere.veramente democratico , 
frugale. Martedì scorso era a "Terni i 
| quartier generale del grand’ eroe Bo: 
NAPARTE, e li corpi avarizati erano 
ben 


ben 20. miglia più avanti: si aspetta 
a momenti la nuova della sua entra- 
ta in Roma... ] 
Milano 17. Piovpso . 

Distintisi i bravi Legionarj Lom 

‘bardi ne’ var] fatti accaduti in Roma- 

na, ed animati dali’ esempio, e dal 
valore dell’invitta Nazion ‘Francese, 
eccone una prova nelseguente scritto . 

In nome delia Repubblice Francese 
una, ed indivisibile. 

L’ Amministrazione Gefierale della 
Lombardia ai bravi Soldati della Le- 
gione Lombarda. 

Eravamo nella sicura aspettazione, 
che i primi vostri movimenti avreb- 
‘bero segnato il cammino della gloria. 
Le nostre speranze sono pienamente 
‘adempite. A nome delia Patria con- 
tinuate la marcia dell’ èroismo, di- 
struggete, e fugate li’ nemici della 
libertà, che osassero resistere ‘ai trion- 
fo dei vessilli repubblicani. L’ Italia 
tutta tiene gli occhi su ‘di voi, e dal 
vostro esempio dipende lo sviluppo 
della forza, ch’ essa può spiegare per 
consolidare terribilmente, e maesto- 
mente in faccia a tutto il mondo la 
di lei indipendenza. La Patria vi di- 
chiara benemeriti, mon dimentica i vo- 
stri bisogni, e vi promette pubblica 
ricompensa. 

Salute, e fratellanza 
PAVESI PRESIDENTE 
Macchi -- Visconti -- Rappresentanti 
Borghi Segretario . 
Mantova 30. Piovoso (28. febb.v.s.) 

Oggi si è solennizzato la festa dell’ 
innalzamento dell’ Albero della Liber- 
tà. All’ora della parata la Congrega- 


‘zione delegata è comparsa în piazza. 


‘di s. Pietro insieme a’ Patrioti avanti 


i quali il' Cittadino Puglia tenca te 
stendardo tricolorato. La musica mi- 
litare suona una marcia spiritosa, € 
la civica risponde col ca ire: suono 
poco aggradevole agli aristocratici; ma 
a cui moltiplicati furon gli applausi del 
Popolo. I Cittadini Zampodli , e Franzi- 
ni sì staccarono dalla piazza, e audaro- 
no incontro cogli stendardi al nostro 
Generale Miollis che onorò tutta la fes- 
‘ta di sua presenza. Rincrebbe alta- 
‘mente ai Patrioti di non poter ’ave- 
re con essi anche il Gen. Seruriet, 
che era in questo giorno ‘fatalmente 
ammalato. Alla destra la banda mili- 
tare suona i più allegri concerti, alla 
sinistra la civile risponde cogl’ inni 
‘patriotici.. La musica cessa, e il Cit- 
tadino Franzini monta sulla scalinata 
sottoposta all’ albero, ed ivi recita il 
seguente discorso: 
CITTADINI. 

Cacciati da Roma i Tarquinj , Ro- 
ma fu libera; ma fu dessa che îl vol- 
le, e un giuramento unanime, e con- 
corde propagò, ed accese nei romani 
petti il marziale valore» Ogni Citta- 
dino fu soldato; e fu per ciò, che i 
despoti vili, i vili tiranni în vano osa- 
rono d’ înquietare un popolo libero , un 


popolo, che è stato l’ ammirazione dell f 


universo. Bisogna, mici Concittadini, 
far rivivere la romana libertà. Voi 
sin quì nol tentaste, e forse tuttora 
non ardite tentarlo; perchè le vostre 
membra si risentono ancora del peso 
enorme dei ceppi sotto cui foste crudel- 
mente oppressi, ed avvinti . Ma una Na- 
zion generosa ve li spezzò , una Nazion 
generosa vi rese liberi, esempio unico 
nella storia . deg >. 

- Le virtù sociali devono essere la 


gui- 


41 


azioni di un vere 
Repubblicano : Sparta; Atene, e Roma 


guida. nica delle 


furono grandi Repubbliche sino & che 


ebbero pela virtit, e caddero, è ro- 
vinarono allora soltanto, che domina- 
rono i vizj , e che l’'empia su sperstizione 
indeboli i peiti, ed ammollì î cuori 
degl’ inirepidi Repubblicani. La nuo- 
va Costituzione Francese segna, e pre- 


cisa, quali sono i diritti dell uomo, 


quali i doveri del Cittadino. An essa 
st .dice, che chi non è buon padre, 


buon amico, buon figlio, buon marito, 


non può essere buon Cittadino. Ma 
non son questi î principj , che Cristo 


stesso. dettò ai popoli de’ suoi tempi? 


non raccomandò egli sempre; e suggeri 
l'utile concordia , el amorifratellevole? 
E voi, voivi, lusso imporre dagl im- 


postori, che vi fanno credere, chie la 


libertà francese non abbia alcun limi- 
te, 0 freno, e. che l eguaglianza con- 
siste nelpor tutti gli uomini èndi- 
stintemente adunostesso livello ? Den 
te colui, che sostiene sfacciatamente 
una tanta impostura. IH merito .è@ pre- 
miato, la virti: è distinta, ma i tito- 
li, si i titoli vani della nascita sono 
«aboliti, ed. il saranuo per sempre. 
La tirannia dei re è abbastanza av 


\ vilita, e vinta dal valare repubbiica- 


20. Anche P Italia ad esempio della 
brava Nazion Francese ha i suoi. er- 
mati, che hanno di già date prove di 
fermezza, e di marziale valore. I viti 
armenti del tiranno del Tevere son. già 
cacciati e spinti sin. sotto le mura del 
Campidoglio, e quella Roma, che wi 
di temea d’ esser fatta serva dai 


. Galli, oggi aspetta da essi l’ antica sua 


libertà. G? Italiani avidi. di gloria 


.vonosi distinti negli ultimi fatti, e il 


trasse dalle fiamme, e la salvò, 


nostro bravo Concittadino Luigi Forti. 
che quì vedete, è stato uno. de’ prima 
a mostrarsi intrepido , e fermo assieme! 
co? SUOL compagni avanti È armata del, 
Papa. V° invite egli adurgue ad urina 
con lui per distruggere colla spada alli 
mano , quanti vi sono despoti, e tiranni 
sulla terra: vi. chiede, che sentiate come 
lui amore per lalibertà della patria,e che i 
vi assocciate ad esso ‘all atto il più 
grande, e solenne, qual è quelio di ab. 
bruciare, e d’ incenerire quante vi so- 
no insegite della schiavitù, e della ti. 
rannia che sono un rimprovero conti. 
nuo della nostra: indolenza, che ha 

guardato com occhio freddo, e tran: 
patti gl'insulti più esecrabili,che somosi 
fatti alla misera umanità. 

A. piè dell'albero era .preparato ur 
r9go,.sopra cui;si posero lo scettro, 
la corona, e lo stemma imperiale, 
che furon in un 


momento arsi, e di- 
strutti. Notisi che sulla corona eravi 
una. croce; né alcuno vi avea fatto 
(OSSer) vazione. Il cittadino Partesotii 
però premuroso come tanttaltri,, che 
non.si faccia onta alla religione, la 
per 
dar. un contrassegno al E enolps che 
i Patrioti non son già quelli, che si 
dipingon in secreto dalla viltà degli 
aristocratici. /. questo fuoco alcuni 
impallidirono , perchè si è con ciò 
dato il segnale, ehe la libertà è con- 
solidata nelle nostre contrade ; ed al- 
tri smascellaron dalle risa, applauden- 
do all’ atto. solenne, che si faceva. 
Dopo varj suoni si distribuì, e si 
cantò una canzon - patriotica. 1 Bor- 
ghesi eran misti, e confusi co’ Francesi 
in veraunion fratellevole, ed era com- 
mevente e bello il vedere. che quelli, 
ah’ 


‘SUPPLEMENTO RIGAETI 


ph'erano nonè molto nemici dei Re- 
‘pubblicani, oggili. abbracciano, e se li 
strifgon ‘al seno ..Lo Stato. mag ggiore in- 
‘sieme cò’ Patrioti susseguiti sempre dal- 
«Ja Congregazione Delegata dal cessato 

;overno,,, e dagli stendardi tricolorati 
‘che si teneano dai bravi, e rostanti 
‘Patrioti Domenico Paglia, e Luigi 
‘Preti, fece ui giro. attorno all” albero 
‘della libertà in mezzo allo -strepito 
degli stromenti militari. Uno degli 
stendardi si è restituito alla casa del 
cittadino Gen. Miollis, e 1’ altro fu ri- 


messo ‘alla Congregazione da” Patrioti > 
accompagnati dal Corpo diessa Con- 


gregazione, e dopo i soliti ufficj di 
urbanità finiron le esultazioni della 
mattina. 

I Patrioti hanno gia diffidato il 
Pubblico, che nella sera vi era una 


festa da ballo. Alle sette diffatti ve-.. 


desi il Teatro nuovo tutto illuminato 
a giorno, e nel luogo ov” era riposta 
l'insegna del tiranno sono a grandi 
caratteri di fuoco scolpite le seguenti 
parole 
VIVA 
LA REPUBRLICA FRANCESE 
UNA, E INDIVISIBILE 
VIVA 
4’ INCOMPARABILE ARMATÀ 
D’ ITALIA 
VIVA 
I° INVITTO GENERAL BONAPARTE 


Comincia indi a farsi sentir la mu- 
sica, la quale viene impedita dagli 


Evviva la Repubblica . Si suonano. a. 


Vicende r44 ingl patribtici, e alcune 


‘tean ventre 


.cose allegre, e gaje composte. dal 
celebre nostro cittadino Orlandi . Au 
‘mentasi la calca, 
‘cune Cittadine. ad applaudire anch’ es- 
‘se al valore. degl’ invincibili Repub- 


e..compariscon. al 


blicani. Delle molte” però, ‘che. po- 
poche. ne. compajono,. 
Forse la. rabbiosa. gelosìa dei ‘mariti 
si è contro di foro. armata ?. «Che te- 


“mon per avventura lein enue Vesta- 
li, che il sacro fuoco non spengasi ? 


Quella bellezza, che meritò gli omag- 


gi di .un, generale. austriaco, perchè 


non può apparir vezzosa, e bella 


‘| ariche agli occhi di un Generale Fran- 


cese? Ma cosa sono mai coteste .vos- 
tre difficoltà? Se i mariti sono pre- 
potenti opponete loro, che la libertà 
vi accorda i divertimenti 
che non possono eglino più oltre te- 
nersi in ischiavità «I Compilatori di- 
chiarandosi amici della Libertà Italia- 
za lo sono anche della vostra, e no- 
teranno, e pubblicheranno i nomi di 
quelli, che mostrano avversione alla 
brava Nazion Francese col tenervi 
crudelmente celate, e chiuse all’ oc- 
casione di qualche pubblica solennità. 
Questa digressione era troppo ne- 
cessaria. Seguitiamo intanto a deseri- 
yer la festa. i 
Eran presso le nove quando com- 
arve il Cittadino Gen. Miollis con 
alcuni dello Stato maggiore. Allora 
gli applausi, le grida di gioja il bat- 
ter delle mani è universale ; e in ques- 
to mentre spargesi una canzone pa- 


riotica sull’aria-eUonssenfans de la 
\ patrie. 1 popolo comincia a gustare 


leciti, e. 


f 


quelta libertà di cui non avrebbe po.. 


iuto giovarsi, se fossevi staio pre- 


, gente il Despota arciducale. Non si 


viddero le. ‘prolungate riverenze, nè 
gl° inchini “a bizzeffe; ma quella gioja 


“che è propria di pùri ingenui e vir- 
tuosi «repubblicani . S* intrecciaron va- 
rie’ di nze, e la festa fu, viva cd al- 


tegra". gino ad' un ora dopo mezza 


‘notte, in Cui finì. 


Altra ‘o. ventoso (20. feb. vs.) i 
La "Congregazion delegata ha di- 
mandato. alta Commission amminini- 


P ad, 
URTO 179 O0ITOSS 


ta 


strativa una proroga di altri 15. giotni! 
per pagar quatro denari di milano! 
sopra ogni scudo d’ estimo. Forse .che 
tra qundeci giorni sperasi che tone. 
ranno i tedeschi, e.che quindi lo sia. 
to sarà sollevato da tale. imposta? 

Se ritornasero, lor faressimo. cesta. 
mente mangiar tutta la carta, mone. 


‘tata fabbricata dalla perspicacità. de’ 


grandi NecKer,d’ Italia i, Coccaszelli 
e gli Scorza , e la loro, armata, po» 
trebbe per tal guisa vivere BCE) bey | 
due mesi. 


«La lessomiazioni al presente foglio si ricevono.in Mantova degli Edittari, 1 
i Sii principali Lire) d seglianr I ‘niangnidzza 


rei 


‘PRESSO LA ‘SOCIETA TIPOGRAFICÀ ‘ALI? APOLLO? © 


Num. II 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA? 


DEGLI AMICE 
ITALIANA 


. L’ image auguste de la verité «m’ a toujours été présente. O serité sainte ! 


€ est toi 


7. ventoso An. I. della lib. It. (25. febb. v. 6.) 


Cosa debba ora fare il popolo. Ritratto della Monarchìe di Monsignor 


seule, que j ai respectée . 


RAYNAL 


della Casa. Il trattato di pace col Papa. Canzone repubblicana; 


Cosa deve fare il Popolo ? 

Infrante le catene del dispotismo, 
e rovesciate dai fondamenti, per così 
dire, quelle mura., che ci racchiude- 
vano come in un grande ergastolo, 
dobbiamo ormai riconoscerci ben altri 
da quelli ch’ eravamo; simili a varj 
figlj i quali essendo tiranneggiati da 
un padre crudele, tutto ad un tratto 
per la morte del medesimo sì tro- 
vano padroni di se stessi, ed appena 
To credono. Ora non abbiam più ra 
pensare di ubbidire, bensì di coman- 
dare, ma .coll’ armonia dell’ unanimi- 
.tà. Guai se. i figli ‘superstiti aspiran 
subito alle divisioni: la famiglia fin- 
chè è unita si può sostenere, ed è in 
grado ‘di porre opportuno riparo alle 
sue indigenze;. ma se. si smembra, 
allarga le sue ferite, s° indebolisce 
viemaggiormente, e cade nell abbie- 


ziene. Dobbiamo adunque con univer- 
sale concordia prender noi stessi in 
mano leredini del governo, dobbiamo 
moi comporre i nostri tribunali, noi 
rimarginare le mostre piaghe, noi prov- 
vedere al meglio di noi medesimi, in 
somma dobbiamo comandare, ed ub- 
bidire con una scambievele benefi- 
cenza;, ed una reciproca umanità. Ma 
non tutti sono atti a tutto; ebbene le 
incombenze si distribuiranno in pro- 
porzione d’ abilità, non di ricchezza, 
o di nobiltà come in passato, e pur- 


‘chè tutti servano. la patria, nessuno 


sarà inferiore dell’ altro nel diritto, € 
nella estimazione . Pensiam ora.adun- 
que a provvedere ai nostri maggiori 


; bisogni: e quali sono questi? Saran- 
no forse ghi abiti di seta, le carrozze, 


i titoli, la polvere di cipro, .le fibbie 
d’ argento? Niente ‘di tutto questo: 
tali 


tali inezie non erano che bisogni fat- 
tizj inventati dalla mollezza dei Siba- 
riti. La natura è meno avara d’ assai, 
essa non richiede da noi sennon che ci 
alimentiamo , «che difendiamo la nostra 
vita, ela nostra libertà , e che ci riprodu- 
ciamo neifigli. Queste sue leggi ci ven- 
gonoindicate;dalpiacere stesso, che è il 
suo più sincero interprete, non già dal 
fastidio, e dalla noja, che inventarono 
\ tant’ altre menzognere necessità. Dun- 
que limitiamoci per .ora a provvedere 
a codesti nostri pochi, e veri bisogni. 
Diamoci con impegno all’ agricoltura, 
ella è 1 arte più bella più utile più 
onorata di ogni altra. Ma io profes- 
sava il. gran mestiere di sostener la 
coda alla veste della marchese Su- 
perbia, ed essa non può farne a me- 
no, così dirà taluno; io.era occupato 
asacrificarla mia vità nel servire i ca- 
valli, nelcorrer davanti ai medesimi, 
“e così via via. Eh vergogna dell’*tio- 
mo, che si fa scabello all’ ambizion 
‘‘dell’alt@’ uomo! Saremo noi liberi, e 
‘serviremo a tanti tiranni?  No,..noi 
‘non vogliamo altra padrona, che la 
‘natura, noi ubbidiremo con gioja alle 
sue leggi, e se così facendo, non fa- 
‘remo il maggior bene d’ alcuni orec- 
chiuti Mida, faremo però quello del 
ubblico, e quindi quello d’ ognuno 
di noi medesimi. Dunque una parte 
agì noi coltiverài campi, e coltivan- 
“doli noi in maggior numero del pre- 
sente, avverrà, che le fatiche saranno 
‘distribuite con proporzione, nè alcuno 
gemerà sull’aratro molle di sudore, e 
di pianto, e che le messi saranno più 
ricche, nè opprimeranno più i granai 
‘ dei soli avari feudatarj, e quindi al- 
“nno non avrà più il dolore di vedersi 


in mano la sola mercede d'un nero! 
tozzo di pane. i 

Convien poi che cì difendiamo: i| 
nostri nemici ‘sono pertinaci, edi 
nostri difensori vorranno andare a go»| 
dere il meritato riposo :sotto gli allori | 
paterni, dunque armiamoci tutti, «e di-| 
fendiamo la nostra libertà. ‘Che? do. 
viò io divenire un soldato, parmi che, 
ggridi ognuno , questo sarà il bene che 
godrò per esser divenuto libero ? &No 
non diverrete soldati: l’idea che voi 
avete della vita militare sperimentata 
sotto il flagello austriaco vi sgomen» 
ta,.e ne aveteragione; oguuno deve! 
abborrire una vita così dura ed infe-| 
lice. Voi nom dpvete fare sennoni 
quello che fa ognuno, che difende le, 
cose sue. Finora custodendo voi la 
vostra casa, non eravate pronti a 
prendere un archibuggio in mano ogni 
qualvolta s’ avvicinasse un ladro pet 
involarvi le vostre sostanze ? Oranon 
siete più padroni soltanto della vostra 
casa, ma di tutto Îo stato, perciò 
non dovete difendere soltanto quella 


‘ma questo ancora, Ecco tutta la gran 


de impresa, che vi :sgomentava co- 
tanto : voi hon Viverete .già .di sola 
crusca, non dormirete sulle nude pie-| 
tre, non sarete crudelmente flagellai 
per un nulla, non sarete condannati 
giammai ‘alla morte. Voi anzi atten- 
derete sempre alle vostre cure dome- 
stiche con una tranquillità assai mag: 
giore della passata, e solamente nel 
caso, che un qualche ladro incoro- 
nato s° avvicini per onorarvi della sua 
tirannìa, gli fiaccherete le corna, € 
gl’insegnerete arispettare un popolo 
libero. Così i nostri padri, così 1 
valorosi Cincinnati passarono PROLE 
aa ' {oro 


I 


loro giorni or nel campo di Cerere, 
ed ora in quello di Marte. : 

Finalmente converrà adempiere all’ 
ultimo ‘obbligo, che c’impone la na- 
tura, a quello cioè di riprodurci nei 
nostri figlj. Oh allora sì che sarà per 
noi vera letizia il popolare la terra 
di tanti esseri felici, chie non ‘teme- 
remo più di $enerarli, di nutrirli, di 
«educarli., perchè poì abbiano a vivere 
giorni dolenti sotto il giogo, od a 
morir lacerati dalla crudeltà d’un ti- 
ranno. Coltiviamo adunque la terra, 
difendiamo Ja patria, e ‘godiamo di 
procrear de’ nostri simili, è così ub- 
bidiremo con .gioja alle leggi della 
natura, e gusteremo fino agli ultimi 
istanti di nostra vita ‘le infinite de- 
lizie che a larga mano ci predigaliz- 
za la benefica libertà. 

‘ RITRATTO DELLA MONARCHIA 
Di Monsignor della Casa nell’ orazione 
recitata per muovere î Feneziani con- 
tro l’imperador Carlo V. 

E’ necessario, che noi ci volgiamo 
un poco a formare nell’ animo nostro 
la fiera immagine, e ‘lo spaventevole 
viso della monarchia, ed agli impera- 
tori rivolgendoci poi, ‘proviamo, se 
noi la forma di lei, ed ogni suo li- 
neamento senza ‘alcun’errore raffigu- 
riamo in loro, e più espressamente 
ne’ maggiori, ‘e ne’ più famosi. Certo 
sono, che la serenità vostra non vi- 
de mai questa pessima, e ‘crudelissi. 
ma fiera, della quale ‘io ragiono, né 
di vederla ha desìo; ma ella è super- 
ba în vista, e negli atti cradele, ed 


il morso ha ingordo, e tenace, e le . 


mani ha rapaci, e sanguinose, ed es- 
ea il suo intendimento di coman- 
are. di sforzare, d’uccidere, d’ oc- 


cupare, e di rapire, conviene ch' ella 
sia amica del ferro, della vielenza, 
e del sangue; alla qual sua intenzione 
recare a. fine, jella chiama in ajuto 
( perocchè invano a sì crudele ufficio 
altri chiamerebbe ) gli eserciti di bat- 
bare genti, e senza leggi, 1’ armate 
de’ Cersali, la ‘crudeltà, la bugia, il 
tradimento, e l'eresia, la scisma, l 
invidie, le minacce, e lo spavento, 
‘ed oltre a ciò le false, ed infide ami- 
cizie, e le paci simulate, ed i cru- 
‘deli parentadi, e le pestifere infinite 
lusinghe. Tale è 1 orribile aspetto, 
tali seno i modi, ed i costumi, e gli 
arredi della crudel monarchia quali 
ie divisati, e figurati gli ho; nè altra 


‘effigie, nè altro animo, nè altra com- 


pagnia potrebbe avere sì dispietato, 
e si rabbioso mostro, poichè ella il 
sangue , la libertà, e la vita d’ ognu- 
no appetisce, e divora. 

Modena 4. ventoso (22. febb. v. 5.) 

Lettere d’ Ancona danno combina- 
ta 1a pace col Papa mediante la som- 
ministrazione di go. milioni di lire 
Tornesi in contanti, alcune statue a 
piacimento, e la cessione degli stati 
occupati, che alcuni dicono sino An- 
cona., ed altri sino Foligno, venen. 
do da alcuni attribuita una tal Pace 
‘alla premura dell’ immottale BonA- 
PARTE «di ‘portarsi in Friuli ad in- 
contrare, ‘e battere il Principe Carlo, 
che con un corpo di truppe spiccate 
dall’armata del Reno, sta per avan- 
zatsii verso Udiib.: 00 

Altra d° Ancona . ; ; 

“IH trattato di pace, e d’ amicizia 
trala Repubblica Francese, ed il Pa- 
pa, è stato conchiuso giusta le se- 
guenti condizioni. >: 


Ti. Papa riconosce la Repubblica 
Francese.Egli cede tutti i suoi diritti 
nel Bolognese, Ferrarese, e intutta la 
Romagna. 

Le truppe - Francesi. occuperanno 
Ancona fino a la pace generale. 

Il Papa pagherà alla Repubblica 
Francese trenta millioni tornesi; più 
quindici millioni ch’ egli doveva.an- 
cora perì armistizio ; inoltre darà tutti 
gli oggetti d’arte menzionati nell’ an- 
zidetto armistizio, cioè quadri ec. 

Egli manda un ambasciatore, per- 
chè ritratti Y omicidio commesso sul 
Segretario di Delegazione Basville; 
e paga g0o. milla lire perindennizza- 
re la sua vedova, e tutti coloro, 
ehe hanno soffetto a tale proposito. 


Canzone repubblicana 

Scosso è alfine il giogo ferreo, 
Che ci diè cotanto affanno, 
Domo è alfine il fier tiranno, 
Respiriam la libertà. 

. Fummo schiavi e fummo sudditi, 
Ora gli arbitri noi siamo, 
Tutti adunque insiem cantiamo 
La° risorta umanità . 

Da un sol uom, che è sì fallibile, 
H ricevere la legge 
Egli è viver come un gregge 
Ch’ abbia il lupo per pastor. 

Ragion prima è il ben del pubblico, 
Ma un sovran vuole il suo bene, 
Ah d'un re son le catene 
Di natura il disonor. 

Cittadini , or siamo liberi, 
Siamo eguali infra di noi, 


Ognun puote i dritti suoi. 
Ora impune sostener. 

Più non teme il vero merito 
‘La prigione e le ritorte, 
Più non han pena di morte + 
Le parole ed i pensier. i 

Per discior private dispute 
Fra due ladri coronati 


‘ Non andrem più in campo armati 


A versar il sangue uman. © 

Alla legge incorruttibile 
Presterem. fede ed. 6maggio, . 
Non all’ uom, che sebben saggia 

Agli affetti opponsi invan. 

Non andremo or più quai rettilà 
A prostrarci appiè d’ un trono 
Per aver la vita in dono 
Da eondurre in servitù. 

Rancidume di prosapia , 

* Nobil ozio o vita molle 
L’ uom sull’.uom più non estolle, 

- Ma soltanto la virtu. I 
© Non sarranno più d’ostacolo 
Ai bei nodi. congiugali I 
D ifferenza di natali 
O di sangue impurità. 

Solo Amor fia il nume pronube 
Degli amanti alle facelle, 

Or potete, 0 Ninfe belle, 
Tutte amar con libertà. 

Libertà seguon per l’ aere 
E nell’ onde e nelle selve 
Augelletti e pesci e belve, 

E l’ uom sol vorrà servir? - 

__ No non fia: prima di riedere 
Sotto il giogo d’ un sovrano, 
Ah coll’armi nella mano 
Giuriam, tutti di morir. 


Le associazioni al presente foglio si ricevono in Mantova dagli Edittori, 
e da’ principali Libraj ®@ Italia. 
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) 520298 ventoso: dr I. ‘della lib. pe (28. febb: V. S.) 
Leti era dell Amministrazione generale della Tombardia” al Ci ttadino Latt 


È le dé li'risposta). Mercia di ruppe francesi al Tirolo <A Peri, igi Y gi 
È “00 riclama la libertà: d re dopo ng caduta di. Mantova. Vai arteto 


NOV 
be x Là della” Bipilblica lia 
; Za éd'indivisibile. 

0 Pilagio 27. Piovoso anno 5. Rep. 
ts: Amministrazione generale della 
ombardia al cittadino. | Giuseppe Lat- 
tanzj: segretario, dell’ Accademia. delle 
Scienze in Mantova. 
da 1» vostra memo ia dei 25. dell’ an- 
| dante” piovoso. offre.i in cumulo molte — 
i diprove del già ben. “conosciuto vostro 
| Patriotismo. Se ci hanno interessato 
E notizie nona pene, e. delle. priva- 
RARI fi cieafaiali i gna 
gti, po rete 
leggieri immaginarvi, al, grado. ( Lin- 
prada che eccitarono. AD noi. Wire 
e'cabale Hon. per anco spente dei 
titanti del. di, otismo. Attendiamo Ia 
memoria ‘che ci. accennate. Intanto 
Siate.sicuro, € del nostro aggradimento 


della. vostra re mura, di. Mm terci. 
giorno, dell’ vi + stebrzo uu ng 
interessamento. pel; bene. della.-gram 
causa,; che. crediamo . nre , comune 
coi bravi Mantovani,.£ A VOI .SQno 
muniti RE uniformità di sentimento» 


af «Salute e, Fratellanza... .li., 
Di cisterne =Porcelli Rap.. 


iestrog &  ComohaiSegr. arl 
pe: “i segretario 7 Srl Lattanzj all 
prpinisgrazione: alia «della Lom 
vardia . vo Ki 

— CirtabinI AMMINISTRATORI 
La vostra lettera fura me. resaSor 
lo. jeri. appena, giunto: di. ritorno, in 
Manioyà spun Filippini e Sp- 
Peet i, il guale,fu.a. pieni. moti ag 
bano a_moi dei. Patrioti .Doporaver 
cito all’umione dei medesimizil rag- 
aglio, del I. nostro; viaggio, 1e,del col 


Toquio ‘tenuto’ col 


nostro Liberatore si 
rag- 


Cd 


ragguaglio che qui vi unisco, lessi 
pure la vostra lettera, che fu da tutti 
accolta con vivi sentimenti di con- 
solazione, e diriconoscenza . Dalrap- 
porto conoscerete viemeglio,,che il 
mostro voto comune è di veder presto 
unita, al suo tutto ‘questa provincia, 
che deve formare la più forte difesa 
degli altrî dipartimenti della Repub- 
blica italiana una ed indivisibile . lo 
spero che frappoco avremo'anco .noi 
una Municipalità meritevole ‘di rap- 
presentare la maestà di un Popolo 
libero, e. degna di venire a fraterniz- 
zaro con esso voi. 

Salute, Fratellanza, e rispetto. 

Mantova 7. ventoso anno 5. Rep. 

+ » IH Cittadino . 
Giuseppe Lattanzj 

| Verona 5. nevoso. 

Oggi sono quì giunti diversi bat- 
taglioni della 26. mezza brigata. Tut., 
i i giorni arrivano truppe, e partono 
per il Tirolo .vI Mantovani non 
‘devon temere più d’ esser bloccati . 
Le nuove che ‘si spargon dagli  arîs- 
tocratici sono ‘smentite. A 

Il venerdì g/ocolaro nor si celebra 
colle solite formalità. Intesa la Re- 
piùbblica Veneta ad osservare il più 
che pùò la più -stretta neutralità non 
permette che si faccia una tal fan- 
zione per toglier a molti del popolo 
il diritto di mostrarsi armati. ©’ 

Parigi ‘23. 24. nevoso. Notizie stra- 
miere e politiche. via 

Aristocratici, realisti, antirepubblica- 
ni dell’ Italia quanti’ siete, tremate. 
A vostra maggior onta e dispetto 


. finalmente la sorte de’patrioti è de- 


cisa. L’ Italia è ormai libera. Fug- 
gite mostri, inimici: d'ogni virtù, fug- 


das + 


gite da questo paese. Forse non vi 
sarà angolo sulla terra, in cui tro. 
viate ricetto, quando non vi rifuggia.| 
ste ancora 0 presso-la razza infame! 
degli schiavi allemanni, o là ove bri.| 
ga contro la libertà l’ infame Pif, Nem.| 
manco per la cabala teocratica non! 
v’ ha più risorsa Il tiranno delle o.| 
pinioni ‘è già fiaccato, e nella stes- 


‘ sa.pace contratta con costui ricono. 


scete pure bravi patrioti romani il vo-| 
$ P 


stro. trionfo. Un popolo ridotto ad 


insopportabili catene le infrange e ri.| 
prende i suoi. diritti, Sì, Roma ritor. 
nerà ad esser Roma. o 

‘Sentite dunque nimici giurati del.| 
della libertà, quanto la Nazion fran- 
cese sia sempre generosa e grande, 
e disperdetevi. 1 

All occasione della resa. di Man- 
tova Villetard rappresentante del po- 


polo nel consiglio de’ D sclamò: 


3» Le mura della. superba Manto- 
»» Va sono in fine cadute. 

»» La generosità Francese ben ri 
s, chiede che il governo dichiari ‘che 
3° quest epoca» debba . esser quella 
» della fondazione della libertà. ita 


» liana. La maestra un tempo di tut: 


» te le nazioni riprenderà i suoi. di- 


3» ritti, e diverrà ancor grande. 


Siffatta proposizione fu applaudità 
con entusiasmo; ed il consiglio de’ D 
decretò la stampa fra glievviva la Re- 
pubblica, evviva la libertà; indi la 
passò al consiglio dei seniori perchè 
fosse sanzionata. ‘ 

Spera or piucchemai Italia di veder- 
ti finalmente esaudita ne’ tuoi lunghi 
voti. 

Viva LA REPUBLICA. 


Va 


VARIETA’ 

L’aristocrazia fa sempre dei nuovi 
ma vani tentativi per beffarsi della 
virtù. In una-città d*italia hanno osa- 
te alcuni nobili. di porre il pennac- 
chio tricolorato «a? suoi cavalll.1. Fran 
cesi però che non soffron insulto da 
chicchessia hanno ‘fermato. i cavalli in 
siffatta maniera adorni;;e gli! hanno 
strappate le insegne, che: sono dovu- 
te a’ soli. Repubblicani. 


I preti, che dovrebbero essere gli 
organi ;opportuni:.a far conoscere le 
verità e laragione si sforzano invece 
di abruttire, e d’ ingannare, il popolo. 
Dapertutto, usasi di conservare l’ igno- 
ranzaela superstizione,mezzo unico ad 
essi perarricchire. Una illimitata tolle- 
ranza.però inpunto di opinion religiosa 
deve.avvertirli; che cessino una. volta 
di predicar l’ impostura;.e s'invitano 
anzi a volersi attenere alla propaga- 
zione delle pure massime evangeliche . 


-!Timidi ‘Cittadini, che avete le orec- 
chie sempre intrònate dal vicino canno- 
fîmamento , sappiate, che il rumore che 
ben sovente setitite , non da altro proce- 
de, sennon da un uso invalso nei Popoli 
a noi limitrofi di celebrare iloro spon- 
sali collo sparo di piccioli mortai : 
sparo che non si può proibire, ma 
che si esercita non senza malizia, 


E incessante e. continua 1” emigra- 
zione dei nobili, e benestanti «dalla 
mostra città. Ma perchè ciò? perchè 
spargesi artificiosamente, che le trup- 
pe alemanne son pronte ad invadere 
il nostro territèrio. Da chi può mai 
aver origine questa diceria? Dagli 
ex-nobili, e borghesi che preferiscono 


. fi star in campagna, oppure in paesi 


aristocratici piuttosto ch’ esser presenti 


a° cambiamenti che son per .essì dis-. 
: gustosi. In tanto ia città si spopola; 
e in vece che si pensi a rifarla dei 


sofferti danni, insensibilmente si spo- 


. glia di abitatori, e d’effeiti. Quando 


si sapranno le ragioni per cui impu- 
nemente segue una tale emigrazione, 
si diranno al pubbiico, il quale non 
dev’ essere da chicchessia ingannato . 


.. Le truppe Francesi sono entrate. in 
Mantova; mentre. a. questa misera 


città si era già dato il sacco ilpiùter- 


ribile. Vi vorrebbe la penna del Letti 
per descrivere con quanta inunaani- 
tà si sieno Jevati gli argenti alle 
chiese, e gli effetti a’ particolari. Coi 
primi sì è battuta tanta moneia sola- 
smnente pe’ signori Generali austriaci, 
‘pel commissario impetiale sig. tonte 
Coccastelli, e al popolo siè regalata 
tanta carta da pagarsi in effettivo en- 
"tro 18. mesi, come se Mantova aves- 
se potuto sostenersi per tanto tempo, 
quando sappiamo, che per la tapacità 
dell'arciduca, e de’ ‘sudi sensali sì cer- 
cava di provvedere la riviera di Ge- 
nova, ed ‘altri luoghi, e per patrio- 
tismo, e lealtà si lasciava larguire 
l’armata ‘austriaca. Coi vaglia si è 
iubato il grano, il vino, e il fieno 
a’ particolati, con promessa di non 
pagare mai più, mentte non essendo 
la città abbastanza provveduta, dovea 
ben presto cadere come diffatti è ca- 
duta. Ci è rimasto in tanto per cle- 
“menza del governo austriavo , e perla 
integrità degl’ incorrotti suoi ministri la 
somma dilire 7,725,580. in tante ce- 
“dole, dodeci million di lire in gr va- 
glia. 
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Ù, e) ‘dicesi dà città. «è impostata 
cedole, è AMPIO unique anche la 
Sw inpott lay città, si. SEE 
pro  iucoraggi scano cosìi Vil. 
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sonani cd Ì anno ancora; uomini 
‘storditi cotanto, ec sinsapi al.segno.da 
volersi augurare, che. gli austriaci, s0- 
SSN ei sinog stmbiea aitaosq sod 
19 foci 4 bel paese di) (Lib 
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